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l 'Unità - VITA ITALIANA GIOVEDÌ" 
16 DICEMBRE 1982 

L'arcivescovo di Cosenza mons. Trabalzini 

«La Chiesa non può e non 
deve restare indifferente 
all'equilibrio del terrore» 

La marcia Milano-Comiso è giunta in Calabria accolta da una 
grande festa di popolo e di giovani - Oggi a Reggio e Messina 

Tante le adesioni, 
da Statis Panagulis 

ai «Friends of Comìso» 
COMISO — È già in fase avanzata la mobilitazione dei Comitati 
nati un po' in tutto il Paese per organizzare le delegazioni che il 18 
dicembre saranno a Comiso, a conclusione della marcia partita da 
Milano, per partecipare alla grande manifestazione contro l'instal
lazione dei missili. Lo sciopero degli aerei, venerdì e domenica, non 
influirà sull'afflusso in Sicilia, visto che non riguarda le isole. 

Una delegazione del MCM (Movimento comunicazione di mas
sa) si è frattanto incontrata con il direttore della sede RAI di 
Palermo, chiedendo che l'arrivo della marcia a Comiso venga tra
smesso in diretta dalla televisione. Non cessa intanto di allungarsi 
l'elenco delle adesioni: per l'associazione •Amici di Comiso - USA» 
(•Friends of Comiso») sarà presente il 18 dicembre suor Margaret 
Tuite, una domenicana di Columbus, Ohio, membro del comitato 
esecutivo della «Church Woraen United*, un movimento che racco
glie 500 mila donne cattoliche e protestanti organizzato negli Stati 
Uniti in oltre 2000 organismi locali, con sede centrale a New York. 

Molte adesioni sono venute dalla Grecia, da uomini politici, 
intellettuali, docenti universitari. Ne citiamo alcune: il deputato di 
Lamia Argyropoulos, il docente dell'università di Patrasso (oftal
mologia) Bechrakis, il segretario generale del Partito Democratico 
Socialista (Kodiso) Courlis, lo psichiatra Hartocollis, i pittori Ka-
nagini e Piorrakos (residente a Parigi), gli scrittori Kasdagli e 
Zannas, i docenti dell'università di Atene Krimpas, Marangopou-
lou, Yannaras, il vice presidente di Amnesty International Panga-
los, il deputato Philippides, lo storico Mazarakis, l'ex ministro 
Protopapas. Di particolare rilievo l'adesione di Statis Panagulis, 
già deputato, fratello di Alessandro, eroe della resistenza greca 
contro i colonnelli, ed egli stesso perseguitato. 

I Comitati siciliani per la pace hanno rivolto un appello affinché 
le delegazioni che arriveranno da tutta Italia portino delle piante, 
che saranno innestate a Comiso. I vivaisti della cittadina siciliana 
ne hanno già messe a disposizione un centinaio: al posto dei missili, 
un «parco della pace». 

Si decide per la pubblicità 

Gli editori chiedono 
un'equa ripartizione 

ROMA — Il presidente della 
Federazione editori — Gio
vanni Oiovanninl — ha ri
volto un nuovo invito alia 
commissione di vigilanza 
sulla RAI — che oggi deve 
decidere sul tetto pubblicita
rio del servizio pubblico per 
il 1983 — affinché esprima 
una decisione coerente «con 
il ruolo del Parlamento qua
le supremo tutore della liber
tà di stampa, per il cui eser
cizio è condizione essenziale 
un adeguato volume di en
trate pubblicitarie*. 

Palliti 1 tentativi di accor
do tra le parti la parola è pas
sata, Infatti, alla commissio
ne la quale deve decidere 11 
tetto della RAI In modo, pe
rò, da non squilibrare I flussi 
pubblicitari a danno del 
giornali. La RAI ha ribadito 
anche quest'anno la necessi
tà di calcolare, nella fissazio-. 
ne dei riparti, le massicce ri
sorse di pubblicità che si ri
versano sulle tv private e, al
la fine, ha fissato In 100 mi

liardi la richiesta di incre
mento pubblicitario. PCI e 
Sinistra indipendente hanno 
proposto, invece, un aumen
to oscillante tra 1 70 e i 75 
miliardi proprio tenendo 
conto di tutti 1 fattori di mer
cato, comprese le tv private 
che non sono tutte collegate 
a gruppi editoriali. È una so
luzione che trova sostanzial
mente consenzienti gli inser
zionisti, ed è accolta — sia 
pure con qualche rammarico 
— dagli editori, 1 quali ave
vano chiesto per la RAI un 
aumento pari a quello regi
strato dal giornali: 14% pari 
a 45 miliardi, escludendo dal 
computo, però, l'incidenza 
delle tv private. Questa pos
sibilità di soluzione appare 
compromessa, ora, da una 
proposta DC-PSI che preve
de per la RAI un aumento 
del 25%: un compromesso 
che rischia di scontentare 
tutti e che gli editori giudica
no una inaccettabile prevari
cazione. 

Dal nostro inviato 
COSENZA — «È bene qua
lunque cosa si faccia per la 
pace. La Chiesa non può e 
non deve restare indifferen
te». L'arcivescovo di Cosenza, 
monsignor Dino Trabalzini, 
ha cosi commentato la mar
cia della pace Mllano-Coml-
so entrata Ieri in Calabria. 
Ma, ha aglgunto Parcivesco-
vo, non si può limitare l'o
biettivo di queste Iniziative 
solo a Comiso. Bisogna con
dannare chiunque speculi 
sul ricatto nucleare, sull'e
quilibrio del terrore. La pace 
non è un bene di parte, ma è 
difesa della vita di tutti. 

Cosenza ha accolto i mar
ciatori della pace, al diciotte
simo giorno di cammino ver
so la Sicilia, con una grande 
festa di popolo e di giovani. 
La banda di Pedace, gruppi 
folk e di musiche giovanili 
hanno sottolineato il carat
tere che qui si è voluto dare 
all'incontro: una grande «fe
sta per la vita». All'arrivo, nel 
tardo pomeriggio, l marcia
tori sono stati scortati da un 
lungo corteo per via Mazzini 
nel centro cittadino. Nel cor
so della manifestazione han
no parlato Corrado Barbot 
presidente delle ACLI mila
nesi e 1 rappresentanti del 
comitato per la pace. , 

La Milano-Comiso, pas
sando ai piedi della pre-Sila, 
ha trovato una Cosenza già 
mobilitata. Anche martedì 
infatti era stata una giorna
ta di lotta «per una vita senza 
paura». Migliaia di giovani 
infatti avevano manifestato 
contro la mafia, la delin
quenza organizzata, la droga 
e la violenza. 

L'itinerario della marcia 
della pace ha toccato ieri, 
provenendo da Taranto, an
che la Basilicata. Una breve 
ma significativa tappa a Me
taponto dove ai marciatori è 
'stata affidata una fiaccola di 
bronzo, da portare fino a Co
miso. È un piccolo gesto, ma 
vuol dire che a Comiso ci sa
ranno anche le bandiere del
l'Italia «minore», quella del 
piccoli paesi, delle zone più 
profonde del sud. È già un 
risultato acquisito e impor
tante per la marcia partita il 
27 novembre scorso a Mila
no. 

Stamane la marcia sarà a 
Lamezia Terme, Reggio Ca
labria e Messina. Nella città 
siciliana, sede di una presti
giosa università, saranno gli 
studenti protagonisti dell'in
contro di pace. In mattinata 
un corteo si concluderà in 
piazza Antonello da Messi
na. Qui prenderanno la paro
la 1 rettori degli Atenei di 
Messina e Palermo. 

Venerdì tappa a Catania 
prima dell'ultimo grande ap
puntamento di Comiso. Il 
comitato organizzatore ha 
invitato tutti 1 comitati per 
la pace a far sì che contem
poraneamente alla manife
stazione di Comiso in ogni 
città d'Italia si tengano sa
bato manifestazioni e inizia
tive contro 1 missili dell'est e 
dell'ovest e per il disarmo 
nucleare. 

Diego Landi 

Un nuovo corteo di studenti contro la violenza e la criminalità 

Migliaia da Nocera 
contro la camorra 

la fìglia del sindaco Torre e la madre del compagno Ferraioli 
yani che i camorristi cercano reclute» - L'intervento di Baget Bozzo 

In testa alla marcia 
Bassolino: «È tra i giovani 

Dal noitro inviato 
PAGANI — Venti giorni fa 
ad Ottaviano, proprio nel 
cuore dell'Impero di don 
Raffaele Cutolo; ieri, invece, 
a Pagani, antica fortezza del 
boss «Cartuccia» e violenta 
capitale dcH'agro-nocerlno-
sarnese. Fegato ne hanno, e 
da vendere. Entusiasmo e 
flato lungo, anche. E allora, 
se il loro messaggio verrà 
raccolto, le migliaia di giova
ni e di ragazze, che continua
no a riempire le strade della 
Campania nella loro batta
glia alla droga ed alla ca
morra, potranno davvero di
ventare il fulcro di un nuovo 
fronte di lotta potente e inar
restabile. 

Ieri a Pagani lo hanno di
mostrato di nuovo. Una 
marcia lunga diversi chilo
metri attraverso il ventre 
molle di una delle zone più 
calde dell'intera Campania. 
Un lungo corteo, e in testa a 
tutti proprio i familiari di 
due delle vittime più .eccel
lenti mietute dalla camorra 
qui a Pagani: il sindaco de 
Marcello Torre, fulminato 
dal killer nei giorni della 
drammatica emergenza del 
terremoto, e Antonio Fer
raioli, sindacalista comuni
sta ucciso senza pietà nella 
piazza del paese. E dietro alla 
giovane figlia del sindaco 

Torre ed alla vecchia madre 
del compagno Ferraioli, mi
gliala di giovani, I loro pro
fessori, le delegazioni ope
rale e gli oratori che avreb
bero poi parlato, In un cine
ma stipato fino all'inverosi
mile, Gianni Baget Bozzo e 
Antonio Bassolino. 

Un numero Incredibile di 
morti ammazzati, ammini
stratori e uomini della DC da 
tempo ricattati e nel mirino 
(nel giro di due mesi sono 
stati uccisi uno dopo l'altro 
un assessore socialista ed un 
consigliere comunale demo
cristiano), Insanguinato cro
cevia dello scontro tra ban
de, l'agro nocerlno-sarnese è 
ormai ridotto a poco più che 
terra di saccheggio. E forse 
più ancora chf» contro la ca
morra ed i suol killer — pun
te emergenti e allucinanti di 
tale degrado — è proprio 
contro tutto ciò, contro la 
droga, l'emarginazione, an
che l'angoscia che ieri giova
ni e ragazze hanno sfilato da 
Nocera a Pagani. «Queste cit
tà — dirà infatti nel cinema 
Pippo Moccaldo, rappresen
tante degli studenti, il padre 
ucciso due anni fa — sono ri
dotte a distese di cemento 
senza forma. Non ci si può 
più vivere e per noi giovani è 
un inferno. Chiediamo agli 
amministratori, alle forze 

politiche ed al sindacati cosa 
hanno fatto per battere la 
camorra e cambiare tutto 
ciò.. 

Strutture sociali Inesisten
ti e la cappa asfissiante di un 
sistema di potere marcio e 
corrotto, vivere In questa zo
na è una pena. Mille esempi 
potrebbero dimostrarlo, ma 
basta forse raccontare che 
proprio nel cinema dove Ieri 
mattina si è conclusa la ma
nifestazione, nel pomeriggio 
si è tenuto uno spettacolo or
ganizzato da sostenitori del
la locale squadra di calcio di 
CI per finanziare la società 
che naviga in cattive acque: 
l'«Orlente sex e le sue strip 
stars», questo il titolo dello 
show. 

Eccolo qui il livello medio 
delle Iniziative culturali In 
questa zona. Possibile cam
biare? 

«Finché voi urlate e siete 
in piazza, la morte è vinta — 
ha detto Baget Bozzo —. Ma 
se voi doveste tacere, allora 
la morte vincerà. Oggi nella 
lotta per la vita e per la pace 
io vedo speranza solo nella 
grande forza di questo inat
teso movimento di giovani e 
di ragazze». 

Tutto diverso e tutto da 
capire, questo movimento 
nuovo di zecca. «È proprio 

tra i giovani — ha detto Bas
solino — che la camorra cer
ca consensi e reclute. Ed è 
proprio I giovani che cerca di 
organizzare tentando di dare 
risposte in termini di senso 
comune, di ideologia della 
violenza e di facili arricchi
menti, alle domande di lavo
ro, di giustizia e di libertà cui 
lo Stato non riesce a rispon
dere. Perciò è Importante afi
dare e vincere la camorra su 
questo terreno aggregando 
contro di essa proprio S gio
vani tra I quali cerca consen
si. Diecimila in piazza ad Ot
taviano, altre migliala in lot
ta a Torre del Oreco, una 
nuova grande marcia oggi a 
Pagani: è un nuovo movi
mento che nasce e cresce, 
questo del giovani, ed il suo è 
un grande messaggio di spe
ranza, di vita e di libertà». 

Domani, ancora in Cam
pania, un altro importante 
appuntamento. Un vero e 
proprio meeting di giovani 
con delegazioni da tutta Ita
lia. Ci saranno spettacoli, 
quattro ore di sciopero degli 
operai della zona ed una 
marcia con Luciano Lama. 
Si andrà da Somma Vesuvia
na ad Ottaviano, per portare 
la sfida di nuovo nel cuore 
dell'impero camorrista. 

Federico Geremicca 

Dopo una grande manifestazione studentesca 

Appello dei giovani di Cosenza 
Tutti a Roma contro la mafia 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Oli studenti di Cosenza pro
pongono che si organizzi a Roma una grande 
manifestazione nazionale contro la mafia. 

La proposta è stata fatta al termine di un 
grande corteo che ha attraversato le strade 
della città. «Bisogna portare a Roma la mobi
litazione — è stato detto — perché la lotta 
alla mafia non è impegno che riguarda solo il 
Mezzogiorno, ma l'intero Paese». 

L'idea è nata dall'iniziativa degli studenti 
di una città come Cosenza, che fino a pochi 
anni fa era fuori dall'orizzonte mafioso. Una 
città «tranquilla», lontana e immune — si 
pensava — dalle violenze mafiose delia vici
na provincia di Reggio Calabria. Quasi una 
sorta di «isola felice». 

In quattro anni 11 salto quantitativo e qua
litativo della criminalità è stato però impres
sionante: gli omicidi, le esecuzioni, 11 taglieg
giamento a negozi e a piccole imprese hanno 
In breve trasformato 11 volto e le abitudini di 
una città ricca di fermenti culturali e di anti
che tradizioni democratiche e di lotta. 

Oggi alle 9 di sera c'è una specie di copri
fuoco non dichiarato, la diffusione dell'eroi
na è in sensibile ascesa, 1 collegamenti fra 
bande delinquenziali e settori del mondo po
litico e amministrativo hanno reso più diffi
cile una lotta chiara e senza ambiguità a que
sti fenomeni in crescita. 

La manifestazione degli studenti di Cosen
za segue di poco le grandi mobilitazioni del 

giovani di Vlbo, di Polistena, di Locri, di Si-
derno, di Castrovillari, Amantea, Roggiano. 
Un grande movimento che ha scosso l'Intera 
Calabria, dal Pollino fino allo Stretto. . 

D'altronde, la partita è grossa, decisiva. 
«Qui siamo m presenza — ha detto l'altro Ieri 
alla manifestazione di Cosenza uno studente 
del Comitato studentesco — di un salto qua
litativo della criminalità organizzata, di un* 
ambizione sociale ad organizzare masse di 
giovani per giocare alla disperazione sociale, 
per dare una risposta non soltanto in termini 
di denaro, ma di ideologia e di valori, anche 
se distorti*. 

E nel messaggio di adesione alla manife
stazione, il vescovo della città, Dino Trabalzi
ni, ha scritto che «tutte le forme di violenza e 
di potere unidirezionale sono incarnazioni di 
dittature, di egoismo, sete di potere e quindi 
rifiuto di rispetto per ogni uomo e di spazio 
per ogni singola libertà». 

Infine, Pino Arlacchi, sociologo e studioso 
da anni dei fenomeni mafiosi ha ricordato 
che questa battaglia si vince anche recupe
rando i quartieri degradati della città, crean
do centri di aggregazione giovanile. 

Ora l'impegno degli studenti di Cosenza è 
rivolto all'organizzazione di questa manife
stazione nazionale. Una occasione per spo
stare in avanti la lotta contro la mafia, per* 
che si comprenda sempre di più che questo è 
un enorme problema nazionale. 

Filippo Veltri 

Convegno 
del PCI 

sulle 
tv private 

ROMA — «Una legge per 11 
sistema radiotelevisivo» è il 
tema di un convegno indetto 
per oggi dai gruppi comuni
sti della Camera e del Sena
to. Con questa iniziativa i 
parlamentari comunisti in
tendono ribadire l'urgenza 
di regolamentare l'attività 
delle emittenti private nel 
quadro di una strategia di 
governo dell'intero apparato 
della comunicazione. -

I lavori si svolgeranno — 
con inizio alle ore 9,30 — nel
la sala del Cenacolo di Palaz
zo Valdlna (adiacenze di 
Montecitorio). Presiederà il 
compagno Giorgio Napolita
no; terrà la relazione intro
duttiva Il compagno Antonio 
Bernardi; le conclusioni sa
ranno tratte dal compagno 
Penta. 

Editoria: il garante denuncia 
i gravi ritardi della legge 

ROMA — Un nuovo e reiterato allarme per i gravissimi ritardi 
nell'attuazione della legge per l'editoria costituisce il nerbo della 
seconda relazione che il «garante», professor Mano Sinipoli, ha 
consegnato ai presidenti della Camera e del Senato. Il testo della 
relazione (61 pagine) non è stato ancora distribuito. Secondo indi
screzioni. il «garante» insiste ripetutamente su uno degli aspetti 
più scandalosi della vicenda, che chiama in causa pesanti respon
sabilità del governo: la mancata erogazione AÌ giornali dei contri
buti dovuti per il 1081 e il primo semestre del 1982. Una circostan
za, questa, che sta tramutando la legge di riforma — finalizzata al 
risanamento e alla ristrutturazione tecnologica delle aziende — in 
un vero e proprio cappio al collo per giornali costretti ad indebitar. 
si con le banche. 

Una soluzione-tampone è stata individuata con la presentazione 
di una leggina in discussione nelle commissioni competenti. Ma i 
danni già subiti dalle aziende e quelli che ancora subiranno, sono 
ingenti. Al punto che il «Manifesto, ha citato in giudizio lo Stato; la 
causa et discuterà lunedì davanti al pretore Ronerto Preden. 

Il garante proporrebbe di fronteggiare la situazione creata dai 
ritardi della legge con un intervento urgente del Parlamento sotto 
forma di emendamenti sia all'impianto generale della legge che al 
prowedimento-tampone per l'erogazione dei contributi. Altre par
ti della relazione sono dedicate alla situazione giuridica e proprie
taria del gruppo Rizzoli, allo tirature e alla distribuzione dei gior
nali, alla provenienza e consistenza delle entrate pubblicitarie, alle 
pubblicazioni di elevato valore culturale. 

Prorogata a Napoli la gestione 
commissariale per l'edilizia 

ROMA — Su proposta del ministro per la protezione civile, on. 
l̂ oris Fortuna, sono stati prorogati i termini della gestione com
missariale per l'edilizia residenziale a Napoli. Tale gestione, decisa 
in seguito ai disastri provocati dal terremoto di due anni fa, ò 
affidata al sindaco di Nopoli, Valcnzi, e al presidente della giunta 
regionale campana De Feo. 

«Tutti gli uomini del duce»: 
protesta dell'Anpi ravennate 

RAVENNA — Il comitato direttivo dell'Anpi provinciale di Ra
venna ha inviato una lettera di protesta a Sergio Zavoli, presidente 
della Rai-Tv. In essa, riferendosi alla trasmissione «Tutti gli uomi
ni del duce», denuncia «lo scandaloso tentativo della tv di Stato di 
presentare Mussolini e i suoi gerarchi, mandando in onda docu
mentari di ogni specie, come orava gente che viveva nell'idillio 
familiare o nella Preoccupazione per il popolo italiano. Al posto 
degli assalti squadristi, degli incendi e distruzioni di sedi politiche, 
sindacali e cooperative — aggiunge la lettera dell'Anpi — nei 
documentari tv si parla oggi del matrimonio di Edda Ciano Musso
lini o del grande amore di Claretto e non si accenna invece all'as
sassinio di don Minzoni, di Giovanni Amendola, di Matteotti, dei 
fratelli Rosselli, di Gastone Sozzi e di quello premeditato e consu
mato a freddo di Antonio Gramsci*. 

Dal 27 marzo al 27 settembre 
l'ora legale dell'anno prossimo 

ROMA — Così sarà l'ora legale nei prossimi tre anni: 1983 dal 27 
marzo al 27 settembre; 1984 dal 25 marzo al 30 settembre; 1985 dal 
31 marzo al 29 settembre. Si tratta, in ogni caso, dell'ultima dome
nica di marzo per l'inizio e dell'ultima domenica di settembre per 
la cessazione. La nuova disposizione, che è prevista in un disegno 
di legge in discussione in questi giorni alla Commissione Affari 
Costituzionali del Senato, obbedisce ad una direttiva del Consiglio 
delle comunità europee, il quale, in data 10 giugno 1982. ha invita
to gli stati membri ad adottare opportune misure affinché per i tre 
anni in questione il periodo di ora legale inizi alle ore una appunto 
dell'ultima domenica di marzo e cessi — per gli 6tati diversi da 

Hf ' ' §uelli che hanno fuso orario zero (tra cui 
ell'ultima domenica di settembre. 

Italia) — alle ore una 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, giovedì 16 dicem
bre, alle ore 16,30 (elezione del vice presidente del Senato). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 16 dicembre. 
• • • 

' La commissione per l'organizzazione e lo statuto del Partito ò 
convocata per lunedì 20 alle ore 9,30. 

Per mercoledì 22 dicembre, alle ore 9,30. presso la sede del C.C. 
è convocata una riunione nazionale dei Regionali e delle Federazioni, 
con il seguente ordine del giorno: «Sviluppo delle iniziative per la 
pace e il disarmo nell'attuale situazione internazionale. Relatore 
Renzo Trivelli. La riunione sarà conclusa dal compagno Alfredo 
Retchlin. 

Giornate di studio su Marx a Frattocchie 
Le giornate di studio su Marx si svolgeranno a Frattocchie da 

lunedì 10 a mercoledì 12 gennaio 1983. I temi che verranno 
trattati saranno: 1) la concezione della storia in Marx (relatore 
Badaloni), 2) la concezione marxiana e le scienze (relatore Cerroni), 
3) la concezione del lavoro come autocreazione dell'uomo e come 
negazione dell'uomo in quanto lavoro alienato (relatore Prestipino). 
4) il problema della soggettività (relatore De Giovanni), 5) Marx e la 
critica dell'economia politica (relatore Padoan), 6) società civile e 
stato (relatore Gruppi). Le Federazioni sono pregate di comunicare 
al più presto all'Istituto Togliatti i nominativi dei compagni che 
parteciperanno alle giornate. 

Parlamentari pressoché unanimi: assurda e incomprensibile la censura RAI alla trasmissione sul carcere 

Programma HI l oso? Sembra l'elogio di Rei 
ROMA — Non si pub certo dire 
che deputati e senatori abbiano 
fatto ressa per vedere «Rebib
bia., il programma censurato 
dalla RAI. In tutto l'altro ieri. 
presso una saletta di via Orazio 
messa a disposizione dalla RAI, 
sì sono presentati 31 parlamen
tari per le tre proiezioni in pro
gramma; dì esci 12 sono compo
nenti della commissione di vigi
lanza; si sono visti un solo so
cialista e tre de Del resto le 
proiezioni hanno coinciso con il 
dibattito parlamentare sulla fi
ducia e ciò spiega, almeno in 
buona parte, la scarsa affluen
za. C'è stato anche un 32* spet
tatore, non parlamentare, per il 
quale — a ouel che risulta — è 
stata fatta 1 unica eccezione es
sendo l'avvenimento rigorosa
mente riservato a deputati e se
natori come hanno sperimenta

to un funzionario della presi
denza del consiglio e un'altra 
persona presentatasi in compa
gnia dell'ori. Marisa Galli, gen
tilmente tenuta fuori dalla sala. 
L'eccezione è stata fatta per un 
funzionario della commissione 
di vigilanza. 

Detto questo, però, c'è da re
gistrare un dato inequivocabi
le: i 31 parlamentari — tra i 
quali molti uomini di legge — 
che hanno visto «Rebibbia» so
no stati pressoché unanimi nel 
giudicare incomprensibile e 
sconcertante la censura decre
tata dalla RAI a poche ore dalla 
messa in onda della trasmissio
ne realizzata per la Rete 2 dal 
gruppo «Cronaca». Per la RAI è, 
dunque, una clamorosa scon
fessione che non può essere o-
acurata minimamente dalla 
proterva dichiarazione resa dal 

portavoce di De Mita, Clemen
te Mastella, il quale ha soste
nuto che la decisione della dire
zione RAI va apprezzata e dife
sa senza mezzi termini. 

Dagli elenchi ufficiali dira
mati dalle agenzie non risulta 
che Fon. Mastella abbia mai as
sistito ad una delle tre proiezio
ni effettuate l'altro ien. Se cosi 
è e resta un mistero su quali 
elementi l'on. Mastella abbia 
costruito le sue spericolate con
vinzioni. 

Ma, probabilmente, la spie
gazione è un'altra. A viale Maz
zini hanno cominciato a nutrire 
E reoccupazioni quando, dopo 

i proiezione del pomeriggio, 
s'è visto che tutti ì parlamenta
ri di Qualsiasi partito, rilascia
vano dichiarazioni di apprezza
mento per la trasmissione e di
stupore per l'atto censorio della 

RAI. Si è fatta strada la sensa
zione che queste opinioni po
tessero trovare una sanzione 
formale con una delibera della 
commissiona di vigilanza. A 
questo punto sono cominciate 
frenetiche cormihazioni, che si 
sono concluse con la decisione 
— presa in casa tic — di affida
re all'on. Mastella, in qualità di 
portavoce di De Mita, il compi
to di mettere il timbro della De 
sull'atto censorio e di ricordare 
ai parlamentari dello teudocro-
ciato — soprattutto a coloro 
che anche dopo la visione del 
programma hanno criticato il 
comportamento della RAI • che 
quella è la linea ufficiale del 
partito e della segreteria. 

Non è escluro che la commis
sione di vigilanza ricominci a 
discutere la vicenda eia oggi 
pomeriggio, nel cono della se- i 

duta dedicata alla definizione 
del tetto pubblicitario della 
RAI per il 1983. Del resto le di
chiarazioni rese nella tarda se
rata di ieri dai parlamentari 
che hanno assistito alla terza 
proiezione confermano le opi
nioni dei loro colleghi. «Non ho 
capito perché il programma 
non è stato mandato in onda — 
ha detto l'on. Fiandrotti (PSI) 
— conosco la situazione carce
raria e nel filmato molte cose 
sono presentate persino all'ac
qua di rose_ far vedere il pro
gramma sarebbe utile perché se 
vogliamo che le riforme del co
dice di procedura penale e del 
sistema carcerario vadano a-
vanti, è necessario che la gente 
veda come si vive nelle carceri, 
anche per aiutare il lavoro del 
legislatore che avrebbe di fron
te una opinione pubblica meno 

ostile*. Anche il de Casini, pur 
non volendo dare un giudizio e-
splicito, non se l'è sentita di a-
vallare del tutto l'atto di censu
ra. «Possono esserci stati com
prensibili elementi di pruden
za* ha detto, ma ha riconosciu
to che con qualche ritocco (pe
raltro mai rifiutato dagli auto
ri) e un dibattito in stadio il 
programma potrebbe benissi
mo andare in onda. Altri parla
mentari haiuw visto nel fumato 
addirittura un elogio esagerato 
del carcere di Rebibbia. 

In conclusione: si rafforza l'i
potesi che la censura sia stata 
suggerita non da ipotetiche vio
lazioni a leggi vigenti ma dagli 
accenni fatti nella trasmissione 
ai privilegi goduti in carcere dal 
boss della camorra, Cutolo. 

Antonio Zo*Jo 

Meno tensione tra i due partiti 

Economia e giunte 
S'incontrano Pei e Psi 
dell'Emilia-Romagna 

Dalai nostra radaziona 
BOLOGNA — Oggi, nella sede del Comitato regionale del PCI 
dell'Emilia-Romagna, ha luogo l'incontro tra le segreterie regionali 
comunista e socialista. La riunione congiunta avviene cu richiesta 
del PCI e assume particolare rilievo dopo numerosi momenti di 
tensione dei rapporti tra i due partiti della sinistra, tensioni sfocia
te nelle rotture delle giunte prima a Modena e poi a Reggio Emilia, 
oltre che in comuni minori e in alcuni enti. Il Partito comunista ha 
proposto al PSI l'incontro — gii dalla fine di ottobre — attraverso 
una lettera inviata dalla segreteria regionale del PCI a quella socia
lista. 

Nella lettera, oltre afta proposta di «governare assieme l'Emilia-
Romagna», vengono indicati alcuni temi economico-sociali, legati 
alla'natura della crisi che oggi tocca anche questa ragiona. 

In particolare, vengono proposte alia discussione «l'urgente ne
cessita che sul rinnovo dei contratti e la riforma del fisco a del 
salario, la "società" e le istituzioni ti mobilitino a sostegno del. 
sindacato e dei lavoratori. La crisi del settore ceramico, il Muro 

del polo chimico, l'aggravarsi della situazione economico-sociale 
del Ravennate, la depressione produttiva ed occupazionale delia 
zona piacentina, sono altre questioni — prosegue la lettera della 
segreteria del PCI — che, almeno a nostro avviso, meritano una 
riflessione ed un impegno comuni. Analoga necessiti vi è per il 
disinquinamento del Po e della costa adriatica, affinché essi diven
gano veramente questioni nazionali se vogliamo sventare pericoli 
cruciali per l'ambiente e per un'attività economica, quella turisti
ca, di peto nazionale*. 

Se è vero che l'incontro tra comunisti e socialisti avviene all'in* 
domani del manifestarsi di difficolti nei rapporti tra i due partiti 
in alcune province, è altrettanto vero che etto ha luogo dopo alcuni 
segnali indubbiamenta positivi: l'estensione del gruppo socialista 
sul piano poliennale ragionale, la soluzione del problema del sinda
co socialista a Rimini (posta come problema di riequulbrio dagli 
incarichi in Romagna), la positiva condottone della verifica a Bo
logna e Ferrara, la presa di posizions del PSI di Ravenna, piena
mente ó^pc«aibile al dialc«o. sul tesai co<Mreti, con il PCI. 

I paesi del Comecon sono molti 
* —w Gondrand 

li raggiunge tutti. 
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